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LUNEDÌ
28 NOVEMBRE 2011

[+] COME CONTATTARE
GLI ESPERTI

DOMANI

lunedì
ATTENTI
AL PORTAFOGLIO
risparmio@ilsecoloxix.it

martedì
TAX CORNER
taxcorner@libero.it

mercoledì
LA CASELLA
DELLA SANITÀ
salute@ilsecoloxix.it

venerdì
PREVIDENZA
FACILE
previdenza@ilsecoloxix.it

domenica
BIMBI IN FORMA
pediatri@ilsecoloxix.it

sabato
L’AVVOCATO
DI FAMIGLIA
giovannacomande@fastwebnet.it

giovedì
A QUATTRO
ZAMPE
animali@ilsecoloxix.it

ATTENTI AL PORTAFOGLIO SCRIVERE A:
RISPARMIO
Il Secolo XIX - piazza Piccapietra 21
16121 Ge - fax. 010 5388426

di MARCO SABELLA  risparmio@ilsecoloxix.it

scadenza1°settembre2021èar
rivatoaoffrireunrendimentodel
7,24%,incorrispondenzadiuna
quotazionedi83,74.Conside
randocheilrimborsodeltitolo
avverràallapari(escludendo
qualsiasiipotesididefault)lo
“sconto”perchiacquistaoggiè
moltoimportante.Edèproprio
questoscontochespingeverso
l’altoilrendimentoperchéè
comeselacedolavalessedipiù.
Inrealtàinquestafasesiosserva
ilfenomenonotocome“appiatti
mentodellacurvadeirendi
menti”,ilchetradottosignifica
chepertuttelescadenzeirendi
mentisonopressochéidentici,e
inquestomomentosuperiorial
7%.Iltitolodecennale,adiffe
renzadeiBtpconduratapiù
breve,presentanounaoscilla
zionemoltoaccentuatadeiren
dimentiedellequotazioni.Tut
tavia,proprioperquestara
gione,sonodestinatiarivalu
tarsinotevolmenteseequandola
situazionemigliorerà.

mentidovutoall’ampliarsidegli
spreadincideinmanierami
nimailvalorecomplessivodelti
tolo.Chepuòesseresmobilizzato
inqualsiasimomentopressoché
senzaperdite.

I BTP DECENNALI
OSCILLANO DI PIÙ

QuantorendeunBtpdecen
naleitalianoequalirischi
corroadacquistareuntitolo
conquestascadenza?
GIANNI B.email

Nell’ultimasedutailBtpcon

sciràafarescendereunpocoil
differenzialeearidareunacerta
fiduciaaimercati.

I BOT A TRE E SEI MESI
SONO SICURI

Aquestopuntoqualisonole
scadenzepiùsicureperinve
stireintitolideldebitopub
blicoitaliano?
LAURAC.email

Glioperatoriconsiderano“blin
date”dalpuntodivistadelri
schioperilsottoscrittorelesca
denzepiùbrevi,valeadireiBota
treeaseimesi.Venerdìscorso
l’astadelBotsemestralehade
terminatounrendimentorecord
del6,5%lordoedèprobabileche
anchenelprossimofuturolece
doledeititoliabreveebrevissimo
terminerimarrannomoltoalte.
Ilvantaggiodellescadenzepiù
brevi–equestovaleancheperi
Btpconvitaresiduadi23anni
–ècheunaumentodeirendi

questadomandaperchéaquesto
puntolacrisidell’euroèentrata
inunafasediaccelerazioneese
leautoritàpoliticheemonetarie
nonprenderannomisureade
guategliesitidiquestacrisisono
massimamenteincerti.Inteoria
l’Italianonèunpaeseinsolvente
perchélasommadellesueatti
vitàfinanziarieètuttoraunmul
tiplodeldebitocomplessivo,che
comesappiamoammontaa
circa1.900miliardidieuro.Ve
nerdìscorso,tuttavia,lospread
haraggiuntounlivellosenza
precedentisulladuratadeidue
anni,conildifferenzialedirendi
mentofrailBtpitalianoconsca
denzafine2013eilsuogemello
tedescoarrivatoaddiritturaa
quota755punti.Semprevenerdì
lospreadfraiBtpeiBundde
cennalisièattestatoa500punti,
unlivellogiudicatoinsostenibile
dallamaggioranzadegliopera
tori.Saràsicuramenteinteres
santepertuttinoivederesel’ini
ziativadelBtpDaydioggiriu

sionicontinuerannoadessere
applicateincasodivendita.
L’obiettivoèdistimolarelasot
toscrizionedeititolideldebito
pubblicoitalianodapartedei
privatiinmododacontrastarele
spintedellaspeculazioneedella
sfiduciainternazionale.Ilri
sparmioperisottoscrittorisarà
diuncertorilievoperchéase
condadellebanchelacommis
sionediintermediazionepuòar
rivareanchea50centesimidi
puntopercentuale.Conquestoli
vellodicommissione,ilminor
esborsoèdicirca50euroogni
diecimilaeurodititolisottoscritti

LO SPREAD NON CALA
SCENARI INDECIFRABILI

VedochelospreadfraiBtp
italianieiBundtedeschinon
accennaadiminuire.Quali
sonogliscenaripossibili?
GIOVANNI A.Email

E’moltodifficilerisponderea

UN GIORNO DEDICATO
AI TITOLI DI STATO

Checos’èilBtpDaydicuiho
sentitoparlareinquestigiorni
equalivantaggioffre?
ERMANNOP.email

IlBtpDayiniziaquestamattina
conl’aperturadellebancheesi
concluderàinserataalmomento
dellachiusuradeglisportelli.Il
28novembre,nelleintenzioni
degliistitutidicreditocheaderi
sconoaquestainiziativa–valea
direleprincipalibancheitaliane
dovràessereilgiornoincuigra
zieall’azzeramentodellecom
missionidiacquistodeititolidi
stato,irisparmiatorisarannoin
vogliatiasottoscrivereBoteBtp.
Edarannoinquestomodouna
manoallasostenibilitàdeldebito
pubblicoitaliano.Inpraticale
banchenonapplicherannoai
clientialcuntipodicommissione
dinegoziazionesulleoperazioni
diacquisto,mentrelecommis

Questa rubrica è firmata ogni lunedì
da esperti di Borsa. Oggi tocca a
Marco Sabella, giornal. finanziario

IL LIBRO DI TIMOSSI

Logica,
un manuale
per imparare
a ragionare
GIULIANO GALLETTA

CAPITA spesso, ascoltando un
politico o un sedicente esperto
parlare in tv degli argomenti più
svariati, di osservare come certe
asserzioni non reggano “logica
mente”. Siano cioè criticabili non
sul piano delle posizioni politiche
e neppure in base ai fatti, ma sul
terreno della coerenza del ragio
namento, sulle contraddizioni in
terne contenute in tali asserzioni,
spesso pronunciate con toni apo
dittici. In quei casi ciascuno di noi,
consapevolmenteomeno, applica
criteri di “logica”.

Ma cos’è la logica? Come fun
ziona?Sipuòimpararea utilizzar
la nella nostra vita quotidiana? A
queste e altre domande prova a
dare risposta il libro di Roberto
Timossi “Imparare a ragionare”,
(Marietti, 528 pagine, 30 euro)
che sarà pre
sentato oggi
alle 17,30 alla
Camera di
Commercio
di Genova in
via Garibaldi.
“La propen
sione alla lo
gica” scrive
Timossi “in
nata i ciascun
essere umano, non è però di per sè
sufficiente a garantire la perfetta
applicazione di forme corrette di
ragionamento, più o meno allo
stesso modo in cui stare a galla
non significa saper nuotare bene”.
Timossi, già autore di utili com
pendi sul grande tema filosofico
del rapporto fede e ragione, forni
sce un manuale, rivolto a chi non
ha mai letto nulla sull’argomento
e voglia farsi un’idea sia dello svi
luppo storico della logica, da Ari
stotele ai giorni nostri, sia dei pro
blemi che la logica affronta e dei
metodi che applica. Timossi è un
convinto sostenitore della “neu
tralità” della logica. “Le regole lo
gichesonosoltantounmetodoper
un corretto ragionamento” spiega
“e come tali non si schierano né da
una parte né dall’altra, né con gli
idealisti né con i marxisti, né con i
metafisici né con gli antimetafisi
ci, né con gli atei né con i credenti,
né con il diavolo né con gli angeli”.
galletta@ilsecoloxix.it
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LE INSIDIE DEI SOCIAL NETWORK
COSÌ SEDUCONO
I LADRI DI IDENTITÀ
Un’inchiesta
rivela che
il 55,4% degli
uomini accetta
l’amicizia
su Facebook
solo in base
alla bellezza
ISABELLA FAGGIANO

SE SULLO SCHERMO del pc com
pare l’immagine di una donna o di
uomo affascinante che, con parole
lusinghiere, tenta di stringere amici
zia, non è detto che sia un giorno for
tunato.

Al contrario, potrebbe essere l’ini
zio di una vera e propria sventura.
Basta un semplice click per finire
nelle trappole messe a punto dai pi
rati informatici che, girando sui so
cial network, sono sempre a caccia
d’identità da rubare. E pare che gli
uomini siano le prede più facili da ac
calappiare.Adimostrarloèunrecen
te sondaggio del Daily Mail che ha
analizzato le reazioni di 1.649 utenti
di Facebook, fra Stati Uniti e Regno
Unito. Risultato? Ad un uomo basta
vedere la foto di una bella ragazza per
accettare di condividere ogni tipo di
informazioni personale. È accaduto
al 55,4 per cento degli utenti di sesso
maschile. Le scelte delle donne sono
piùponderate:il64,2percentohare
spinto richieste di amicizia da scono
sciuti, anche se dall’aspetto decisa
mente attraente.

Ma che cosa rischiano le vittime?
«Alcuni furti d’identità» spiega Mar
co Fioretti, scrittore e formatore
specializzato in diritti digitali «ven
gono effettuati per motivi puramen
te economici, come prelevare som
me dal conto corrente del malcapita
to oppure usare il suo numero di car
ta di credito per comprare qualcosa.

Altri, quelli ideati da pirati del web
che agiscono nelle comunità virtuali,
hanno lo scopo di rovinare la reputa
zione della vittima». In alcuni casi il
rischio è anche più elevato. «Sui so
cial network il pericolo di furto
d’identità può aumentare» prosegue
Fioretti «perché, per definizione
quei servizi richiedono di comunica
re la propria identità reale per fun
zionare bene, quindi le informazioni

che lì si possono acquisire sono più
utili di quelle reperibili attaccando
un forum di discussioni anonime».

Anche se, in realtà, è sempre
l’utente a decidere se e in che misura
esporsi. «Quanti iscritti alle comuni
tà virtuali hanno letto i contratti di
accesso, dalla prima all’ultima paro
la?» chiede Marco Costanzo, consu
lente di comunicazione «Dovrebbe
ro farlo tutti. Perché ogni attività che

svolgiamo online espone ad un peri
colo di furto d’identità. L’importante
è capire quali vantaggi offre un siste
ma rispetto ai rischi a cui espone. Si è
anche tentato di costruire un social
network, distribuito su molti pc, che
fosse più rispettoso della privacy dei
propri utenti il cui nome è Diaspora,
ma la forza dei social è l’effetto rete.
Se nessuno dei miei amici è su Dia
spora, come faccio ad utilizzarlo con
successo? Facebook è ora il re dei so
cial e gli altri sono fenomeni minori,
anche se importanti. Imparando a
difenderci su Facebook, ci difende
remo bene ovunque». Il primo passo
per costruire un ottimo scudo di pro
tezione è scegliere la password giu
sta, che sia “forte” «evitando» sugge
risce l’esperto in diritti digitali «no
mi di fidanzati o date di nascita».

È importante cambiarla spesso, al
meno ogni 15 giorni e non usare mai
la stessa per i diversi servizi di cui si
usufruisce online. Il consulente di
comunicazione consiglia anche «di
installare un buon software antispia
sul proprio pc e di segnalare sempre i
siti di phishing, cioè quelli utilizzati
per carpire i dati personali, alla poli
zia postale. È fondamentale pure
controllare la propria orma digitale:
di tutto quello che facciamo rimane
traccia in internet e spesso può esse
re usato per conoscere le nostre abi
tudini». Tornando a Facebook è ne
cessaria qualche considerazione in
più. Prima di accettare un’amicizia è
meglio controllare se la persona ha
creato il profilo pochi giorni prima e
se le informazioni sul suo conto sono
incomplete o l’immagine è poco
chiara. Poi, verificare se esistono
amicizie in comune e, in tal caso, se
sono recenti e circoscritte ad un bre
ve periodo di tempo.

Ma l’attenzione non è mai abba
stanza. «Perché» spiega Costanzo
«anche un contatto totalmente legit
timo può celare un tentativo di furto
d’identità. In questo gioco, l’anello
piùdeboleèquellochecausalarottu
ra della catena della privacy. Siamo
talmente internetdipendenti che la
cosa migliore è sempre decidere cosa
mettere in scena nel teatro virtuale
della nostra vita sociale»
isabella_faggiano@hotmail.com
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PRIVACY A RISCHIO
L’esperto:
«Difendete

i vostri dati, anche
cambiando molto

spesso le password»

COME EVITARE
BRUTTE SORPRESE
SUL PROPRIO PROFILO
1 Cambiare password
almeno ogni 15 giorni

2 Passare ad un sistema
operativo sicuro come
linux o mac os

3 Se non si può seguire
il consiglio precedente,
installare un buon
software antispia
sul proprio pc

4 Segnalare sempre
i siti di phishing
alla polizia postale

5 Controllare sempre
la propria “orma” digitale:
su Internet rimane
traccia di tutto quello
che facciamo. Stiamo
attenti, allora,
a non farci facilmente
“geolocalizzare”

QUANDO RIFIUTARE
UN’AMICIZIA
SU UN SOCIAL
NETWORK
1 Se la persona
ha creato
il proprio profilo
pochi giorni prima

2 Se il suo profilo
è incompleto
3 Se l'immagine
del profilo non è chiara
4 Se non avete amici
in comune
5 Se la persona
ha stretto amicizia
con molti
dei vostri amici
in poco tempo

COME TUTELARE
LA PROPRIA PRIVACY
1 Usare password
forti, non il nome
del fidanzato
o la data di nascita

2 Non usare la stessa
password per diversi
servizi

3 Fare lo sforzo
di controllare più
spesso possibile
le impostazioni
di privacy del proprio
account su
un social network

4 Mantenere sempre
il proprio computer
aggiornato
5 Usare più account
di posta elettronica

Per difendersi
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Dai Greci
ad oggi,

così lavora
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